CODURELLI: BENE LE DUE MODIFICHE  SU LAVORATORI PRECOCI E ESODATI 

E’ soddisfatta l’On. Lucia Codurelli al termine delle commissioni bilancio e affari costituzionali    
che oggi hanno finalmente approvato   due emendamenti presentati riguardo ai lavoratori precoci e agli esodati: 

1.Le modifiche di fatto eliminano le penalizzazioni per   i   lavoratori precoci che andranno in pensione con 
41/42 anni di anzianità, prima di avere compiuto i 62 anni, e che   potranno farlo  fino al 31 dicembre 2017, 
per loro al fine della prestazione effettiva verranno qundi calcolati anche cassa integrazione ordinaria, 
malattia, infortunio, maternità obbligatoria e servizio di leva. 
2.Per i lavoratori esodati invece ci sarà la possibilità di accedere alla pensione con le vecchie norme anche per   
i lavoratori in prossimità di età pensionabile che sono stati spinti alle dimissioni con incentivi attraverso accordi collettivi,  o   che erano stati incentivati all'esodo attraverso accordi individuali prima della data del 6 dic 2011 e che matureranno i requisiti della normativa precedente entro 24 mesi.  

Il cambiamento è positivo -commenta la Codurelli - doveroso e dovuto a tutti coloro che in un senso o nell’altro si sono visti nel giro di qualche settimana sconvolgere completamente la vita e le prospettive future: aver cominciato a lavorare ancora molto giovani non può e non deve essere una discriminante negativa. 

Così come esodi aziendali frutto di accordi non devono essere una spada di damocle sulla testa del lavoratore. 

Un passo avanti significativo dunque che risponde a più equità, consapevole che su altri punti occorrerà ritornarci al più presto 
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